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UVA PER I MAGISTRATI 
Non basta richiamarvi, occorre interpretarla ed 
applicarla correttamente - Gli interventi del sen. 
Terracini, dell'on Malagugini e del piof. Cavallari 
Un'alternativa 

Da uno dei nostri inviati 
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I T CusliUi/uim posta al 
c i n l i u dt 1 H conglobo na 
ziunalp dei magat i .iti la qua 
si gu ida le denuncia (Itila 
n i i n t ita n (k f inen le altua/io 
I R (In suoi pniKip i londamin 
l i l i l i dilfusa i r u t l imone 
nel dib l iuto suonlif ico di al 
(uni co l lu t t i ba>ihn (k l mar 
\ ismn (come ad esempio la 
di t n/inne f i a du i t t i foimali 
e dn i t t i sostanziali il ncono 
scimento dt II esistenza nella 
nostra socie! i li gruppi di 
poti le e l fe t tno incile se non 
li gali/zato la i f feima/iont 
dell 1 uspons ihilit i politica 
del gì idice eee ) infine su un 
più modesto piano di c l o n i c i 
i l fatto ctit le e n renti dici i 
mo cosi «cent i is te» del lAs 
socia7iono M ig is tn t i Ter 
in Poteri e Giustizia e Cosli 
/lezione snno state indotte a 
prendeie posizione con un i 
confeien/ i slampa sulla eia 
morosa contesta/ione eh p i r 
te di Mainiti atura Democra 
tica del riunistio Reale e del 
l i n te ia politica ìepiessiva 
tutti questi fatt i confermano 
che i glandi movimenti popò 
la i i ckgli ultimi tempi stari 
no incidendo sulla t iavaglia 

procuratore generale Calamari 

La Corte d'Appello decide per gli studenti pisani 

Da 70 giorni in carcere 
ma il reato non esiste 

Malgrado le risultanze dell'istruttoria il procuratore generale di Fi
renze, Calamari, si è opposto alla scarcerazione di sei giovani 

Dal nostro inviato 
PISA settembre 

A Pisa gli studenti uruveisi 
tati già comincidno a rienliare 
ripiendono contatto con 1 am 
biente si piepaiano agli esa 
mi Dal mezzogiorno e dalle 
isole soprattutto della Salde 
gna tornano gli urmei sitali 
della facoltà di lingue coloro 
che sono destinati ad una qua 
si cella disoccupazione dopo h 
lauiea che nei mesi scoisi si 
sono battuti con foiza pei cani 
bidie il \otto di questa ficoltà 
Un gruppo di questi gio\rni sta 
lauti andò attoi no ici un hbio 
bulico su quinto ò icciduto e 
accade a lingue lu t t i sono de 
t isi a piosctuiic la lotta del 
maggio e del giugno I piani re 
pi essivi del consiglio di facol 
l i del lettole dell univeisil i di 
Pisi che ninno voluto colpii e 
dm ime nte i pioligomsli delh 
lott i onde evitai e ali i npiesa 

del! i l tmta accidonuci nuove e 
Bplosioni non hanno f i t to biec 
eia fra questi studenti Si s i i 
g i i discutendo per di f ini e ob 
bieltni roime di igit i/ione si 
f i un esame della dun bitta 
g in di maggio e di giugno n i l 
coi so della quile la situa/one 
d n m m i l i c i della Facolt i venne 
fuori con gì indi evidenza Po 
che cifie illus uno la « vii i » 
di lingue 4 000 studenti isent 
ti 5 docenti o id imn 1 iggie 
gato 19 ine inc i t i 20 issisten 
ti oidinaii I tettoie pei l i so 
h lingua inglese Mi docenti 
qu lidi per l) mitene di i s i 
me Ln f i co l t i ha sede in un 
edificio che dispone di he au 
le l i cui e ip cu/a m issima è 
di l'io pcisone 

In questi situ i7ione L,!I stu 
denti pei molti gioì ni hinno 
protesi Ho conilo la mess i in 
allo d i pai te della nnc^umn 
za d(i piofesson di sii irnienti 
sole tivi in sede di esime che 
non possono essei e cello giusti 
f e iti con la esic.en/1 di « qua 
liticatone » cicali studi K sul 
tato di queste pioteste da più 
di 70 giorni sei studenti dell ì 
facold sono in cucete Ce li 
h i mandali il piocui itoie gc 
nciale dott Cai i m m \ l tn 1 ) 
iono htitanti Non solo ce h 
ha mandati con accuse giavis 
sime qual quelle di \ iolen/ \ 
pi iv i t i resistenza a pubblico 
ufficiale interni/ one di pubbli 
co ufficio dmncggiamento ol 
tnggio tutte « igM8\a te» 

rbbene questo ptoematore 

fienenle di um legione come 
a loscina dove la lepiessionc 

nel coiso degli ultimi anni è 
R ita foitiscima colpendo stu 
denti operai vip li uibdin ini 
piegnti pubblici diligenti poi 
tici (dei palliti smisti a) e s n 
dicati e sti lo clamoiosimintc 
smentito nelle sue accuse ci il 

giudice istiuttoie d( 1 ti ibunilc 
di Pisi dolt ledeiico \ i g n i k 
secondo il quile nessuno di que 
sti studenti a vi ebbe dovuto es 
scie in caiceie Milgiado que 
sto giudizio Cilaman non si è 
arieso 1 ha impugnato iicciimn 
do alla sezione istruttona del 
l i Coite d Appello di 1 nenze 
Gli studenti sono rimasti in ga 
lera 

Ma andiamo pei oi cime Su 
richiesta degli i \vocit i che di 
fendono gli accusiti (tutti in 
censurati) Soibt e Missei la 
istiuttona fu ti isfenta al giù 
dice mtun le cioè a Pisa men 
l ie Ci l i m m i u v i m picce 
ocnzi ivocito a se1 il piocedi 
mento 1 bb( ne al b ninne del 
la ìstuittom il giudice \ gnile 
oi dina va I immednt i seni era 
zinne di Antonio Deleclch Ri f 
f u le I i igo l i Antonio Ciuci 
du SCIPIO /ol S ilv itoie Un 
e S ih i tonco Sechi e nteneva 
non neeessn o mantcncie il 
mandato di cdllu i pei gli al 
tu l i II giudue ìstuillote ar 
nv av i i questi conclusione 
pciche non ntencvi vt losscio 
s iITic enti in liz di col jevokz 
za II lealo in base i l quale 
luiono emessi 1 mimi ih di 
catini ì icsi tcnzi at,gi u ila i 
pubblico udic ile vemv i « s non 
f i o nel c< i so dell i indizine 
istiuttoiia h e degli impulit i 
non utebbeio neppuie parteci 
palo al f a l l i contestalo come 
icsistee i itgiavata r i ebbe 
ro s t i l i indi iduiti d i un bn 
gidicic di PS f ia un giuppo 
di uov un clu i l i estei no ili l 
1 aiti i dov i si svo'^i v ino J i 
esimi ficcv no bic i ino Resi 
stcii7i a quile p ìbbhco ullìcn 
le a l l o n ' 

Tel i nco i i 1 episodio d i cu 
pi °se le mosse il m indilo di 
cUtur i M i tenv i i l f i t to che 
gli iinput iti av lebbeio f i t to 
« lo i7 i? pi i enti ut in un au! i 
dove dovev i svolgeisi 1 es ime 
di inglese conilo le ptisone chi 
pi ofessoi i C< echini Chiei ici e 
Knbv e che n i ebbero — come 
si dice nei in indit i di c i l tu i i 
— usilo « violenzi e minicel i 
pei oppoisi i l suddetti pubblici 
uflicidli mentii tompmno un 
itto del loio ullìuo » Di l l isliut 
ton i e nsull i to che nessuno 
dei docenti fu dnetlimenti i 
mten/ionilmenli I ilto octell ) 
di violen/i fisici Non solo è 
nsull i to anelli che etano si i t i 
i n c u c i t i di impedire lingies 
so in nula n conti st i lon t> 
Quilc allo citi loio ulllcio st i 
v ino quindi compendo Sbit 
mie il pisso a chi vuole mine 
din ! inizio di un esime non 
pai e cello — i questo snebbi 
gmnt i I istiutlon i — un atto 
eli ullicio di un decente univcr 
sdi i o Contio questa giusti 
decisione il ncoiso di C ì h m i 
t i « I mei edibile — se i verno 

gli av vociti Soihi e M i c i 
che in pi ov v edmiento n un 
giudice possi esseie sospeso 
per impugnazione di una p i r 
te nel pi omesso quindo 1 a 
pionuncia di un giudice in ma 
lena di l ibel l i doviebbe avere 
valoie assoluto » 

Ola spelli alla Coite d '\ppel 
lo l i decisione si t r i t i? non 
solo di compiei e un atto di giù 
sti7ia ma anche di smantellile 
la «lepiessione politica* che 
ha colpito una legione come la 
Toscana dove più avallate so 
no sti le le lotte delle vane e a 
tegone sociali e più avanzato 
i il piocesso umtit io fi a le 
foi 7c dcmocntiche e popolari 
di smisti i Questi piocessi sia 
ben chino non s m i n o f ien i 
ti dn provvedimenti di Cilama 
ri M i che dei giovnn devono 
Uasconeie pu di set l int i g or 
ni di g i l e n perche hinno cer 
cito di insellisi nei piocessi so 
ci ih in itto m lose i n i — il gin 
dizio sugli obbiettivi della tot 
ta ì legami con le misse sin 
dentesche e un a Iti o fatto che 
i g u n d i il movimento e non H 
piocuntoie geneiale — e intol 
lei abile per tutte le fot ze de 
moci aliene 

Alessandro Cardul l i 

Casfelvolturno: 

bloccata 

la costruzione 

di 17 edifici 

C\SI f I UM HJRNO 
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Il s u l l o di C istclvo turno 
Mai o I uise eletto 1 7 a i-.no 
ha fatto oc,gi notificare in or 
d ne di * so iwmsionc immeeln 
t i di hvon di cost u/ione » di 
elici issi ile edifici e io per la 
m i " o r p i i te stirino so ttndo 
su tet u t o dH dtmin o conni 
n ile 

T sla'o I n 1 i l i o notifica 
to 1 o d ne di sos jen one indie 
per l i ( asti ti/iotu di uri alber 
go fieli ì /om Itt \ i l i „ g i o Cop 
[K)la Pinati Mi ie 

I o:d n n / i e stit i pirsa d i 
pi ino cittulino d C isicKoltur 
no pei he e st ito i sconti i to 
che nel e licenze ed 1 zie III m i 
le nel 1 )M (VI nnnci il < bene 
s la ie* lei! i Sopì n tnden/i ai 
Monumenti — poche la zona è 
dietim a l i d nte is e (mistico 
— e le coMiu/ioin senni e se 
conci i ' oi I naiiz i M n i > sor 
' . n i n 1 ff i m t i ci 1 h 

een/i 

alla « difesa d'ufficio » 

lissim i t \ illuvione interna eh 1 
h ni tcjs ia l ina n i apiendu 
nuove sLppm non 1 icili prò 
S p t l t l V e 

Ci li ma un comunisti mtei 
venuti oy£i i l stnatoro Ter 
iaculi i l deputato Malagugi 
m e il p u f Laval la i i del Con 
sigilo supeimie della Magi 
s l ia tu ia umno da t i atto al 
Lungi esso di questo passo 
avanti m i non hanno manca 
to eh soli "lineale con cneigia 
It lacuni le ambiguità le 
posizioni più o meno soltil 
niente i t i n v e Poiché hanno 
dello j i ns ln conip igni non 
b i-ita nel immis i alla Coslitu 
/ione (clu del lesto pei ì na 
gtsii i l i dt 11 i Ucpubbnt i ekvc 
t sse n un i seclt i coincide ile 
con qucìl i dell i e li i ici i) uè 
cone vedete come la si consi 
dei a come la si miei pie 
la e e ime I t ài apphe i La 
Losuiu/ieme infatti non e una 
« l i ipp )l t » come so teneva 
Scelb i non e neppuie una 
geni io i quanto caduca uto 
p n uscit i etili entusiasmo del 
11 Librazione e invece il 
p i l io I in I inientale stipili Uu 
dalle tre glandi coitent i po
polati del noslio Paese, ico 
mimisi t socialista caltoh 
ca) l n p i t to che da un la 
to lappiescnta un i netta ìot 
tuia col passito non solo la 
sciita ma anJie p i c i i s t i l l a , 
e dall alt io sen a pnvilegia 
re alcuna ideologia api e 
le pone ad una società ugua 
l i lana Cosi la Costiluziune 
non e socialista poiché ad 
esempio non soppnmt la pio 
pneta pnvata ma si l imila a 
suboidmaila ali inlciesst col 
ietti va Lssa peto appunto col 
secondo comm i di 11 aiticolo 2 
impegna la KepuoPlica a n 
muoveie tutu L,II ost icoh che 
si oppongo alia uguagli m a 
di fallo Anche i giudici qum 
ai sono tenuti a cont i ìbuut a 
questa opt i a di emancipatone 
e li inno pei questo p j l e i i sul 
hcienleniente ampi 

Peicio la icspo isabilttà del 
mane ito ivvio ali ugu ihanza 
di latto non nca le solo sulle 
mangiai in/e governative ma 
anctie su quei ma i is t ia l i Cas 
s izionc in tesla che n ì se 
11 senlono di i i nj e i pas 
s i to che p i l lano di un i unte 
cetlabile * continu ta dello Sia 
t » che ancoia eggi pui in 
vocando h Co,ti uzione pie 
dicano tuttavia 1 int ingibi l i ta 
delle legg vigenti e del siste 
ma quasi che esi tesstio leg 
gì supenon alla C tit imone 
e che il sistema fìsse qualco 
sa di del mito e di siculo 

Ciò non ò più possibile poi 
chi le classi subotdinate COITI 
pieso il meccanismo dello 
sltutt unente) e d II i le ptes 
sione non intendono più r i 
maneie tali ì lavot Uoi) vo 
gliono | i n c a p i l e elfett iva 
mente ali oig mizzi7ione poli 
tica economica e sociale 

1 questi sono ippunlo I i let 
tei i e lo spn ito dell a i t 2 
delh Costituzione Ogni divei 
sa interptcta7ione e quindi il 
leg ile ed anticostituzionale 

Sulle cinse poi della m i n 
e H i o l i m i t i l i ipplicayione 
dei puncipi costituzion ih si ò 
avuto un d ib i t l i to d i d i m o 
cosi «a smisti a» nel senso 
più l n ^ o e slum ito del ler 
mine \ l i l igugim i i l i t t i h i 
sostenuto che le cause vanno 
riceicate olt ie che nella co 
stante e violenla opposizione 
ieazionana (piov i gì i que 
sia del v i lo ie innovit ivo della 
Costituzione ) inche in un u 
l u d o adunale e politico nel 
1 ippn // ne tutti l i possibili 
l i of le i le d i l l i Costitu/ione 
stessi Ut i i invece I n i ite nulo 
chi un ostacolo s i i i ippiestn 
t ito mche d ti conti tslo fi a 
le elivctse ideologie che con 
l imi mo ucll i CostUu/ionc C i 
tiuinquc npe l i imo e st i to un 
dibattito i smistia c u l o imi 
impegniti) ed isltult ivo delle 
(tomboli He l i t i ive di d i n in 
tei venti 

\ one i i imo concludete c u i 
una u l t im i annoti/ione Molti 
congiesssti hanno insistilo 
sulla uigtnza di sostituì 
te quel l i viigojuiosa ipocn ia 
che *ono l ì d i t i sa di ufhcio 
i il gì iluito pi t iocmio con un 
oigamsmo socnle statale o 
comunque pubblico c i p i ce di 
i s s i c u m e un minimo di a si 
stenza giunche i e quindi di 
uguagli inza di fatto ai non 
abbienti \ d indie questo ci 
sembi i sigmfic Uno Domani 
il dih Utili) doviebbe concili 
dei si 

Pierluigi Gandin i 

Intervista con Generoso Petrella, 

esponente di « Magistratura democratica » 

Giustizia in crisi : 
è Torà delle scelte 

Fianco Manone sostituto procuratore della Repubblica 

inviati Da uno dei nostn 
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Il congiesso di T i i e s ^ ha 
me sso in ev ìdenia tulli gli 
ispetti polii ci della violenta 
cns i che a t t r i v e i s a 1 Associi 
zione nazionale magisti ati e 
in e,eneie t u t t i la magis t ia tu 
l a i t a ln tm Neil ul t imo inno 
si sono ivu t decine di episo 
di che hann ) so t to luna to co 
me o i n n i ti i le v a n e compo 
nenli citil i nosli t inibist i Uu 
n si sin c i e i t o un abisso B i 
s i i solo n c n d a i e il diveiso 
i t teggi imeni i tenuto d i l l e lo 
glie d e i niellino e clu consci 
v i t o n del lANM sui « cus » 
Tohn Occoi io M i l i o n e eec 
pei vedeie q u i n t o d is t in t i 
queste posizi ini si ino d ì quel 
le difese d i l l e componenti più 
avanzate d n giudici « p iog ies 
sisli » che fanno c i p o i l le eoi 
tenti di « Teizo pote ie » « Giù 
stizia e Cost i tuzione» e « M a 
gis t ia tura demociat ica » Quo 
st u l t i m i I n i vu to il m e n t o 
di iniziate un discoiso nuovo 
ali interno della mag i s t i a tu i a 
Hall ma e ha pagato mche di 
pei s o n i questo c o n g g i o con 
u n i scissione che ne bn dimez 
zato l i foi7a Ma anche al 
congresso di Ti leste I n conti 
nuato a svo lga e la sua fun 
zione di p u n i i 

Abbiamo poslo i l r un i Inter 
rogitivi i l s t g i e t m o geneiale 
dell Associamone il dr Gene 
ìoso Peti ella 

C e la possibilità ili c ica 
H u n i p ia t t i fo inm connine 
ti a i magis l ia t i « p iog ies 
slstl>? 

Se pei piogiessis t l dovesse 
ro intendersi coloio che a lme 
no nelle proclamazioni ufficia 
li ammet tono che 1 i s se l to del 
1 i m m i n i s t u z i o n e delW piusti 
? n in Ittfia e l i i g i m e n t e in 
soddisfic ente e che si l ichie 
dono ingenti nfoime secondo 
lo s p i n t o della Costituzione 
repubbhc ana tutti ì gì uppi 
compi eso 1 UMI ( lAssocnz io 
ne che ì accoglie 1 magis t ia t l 
di Cassazione) dov iebbe io es 
sere ch iami t i piogiessis t l Ma 
a l lmche dalla p u n o s s a v i 
zione delle declamizioni vei 
bil i si pass i ad un e s i m e pm 
d i t t a g l n t o di che cos i cftet 
t ivamente dicono o vogliono i 
singoli giuppi 11 p ino t una da 
piat to ed unifoime diviene un 
med ia t imen te molto pm v a n o 
e le difTeieri7e sono t i l o i a p i o 
fonde ed incolmabili 

Noi di M a g i s l n t u i a Demo 
a i t i c i ad esempio r i teniamo 
che le deficienze d e l l o i ^ i m / 
z i / ione g i u d i 7 i \ n i non b i s t i 
no da sole i c h i n i n e le ingio 
ni dell ì cn s i della g ius t i / n e 
che quesl i invece e Ungameli 
te cond iz ion i t i dalle conti ad 
dizioni s t iu t tu i ili della nos t ia 
s o a e t ì basata sul! i disugua 
ghan7a di f i l to d u ci t t id ini 

Alti i u u p p i ri tengono che 
b sti la i a / ionah /? i7 ione d d 
1 i p p a i d t o esistente I i c a e s c i 
mento di Ila sun tunzionalita 
pei risol IP ogni p ioblema 

Ma illoi i v i ufìiiUto 
qualsi isi discorso siili efìi 
c ienzi de l l i giusti/i \° 

S a ben c h i n o Invece che 
M a g i s t i a t u n d i m o a n t i c n non 
n l lu ta il discoiso sulla tunzio 
nabla ed elìicien7a della giù 
stizia m i al leni la che tinche 
le scelte che debbono esse ie 
fatte in questa dilezione deb 
beno e s s a e finalizzate v a s o 
obiettivi di mtggior Incidenza 
sociale Anche r ispetto agli 
specifici contingenti pioblemi 
di n fo ima de l l o id inamen to 
gì i d i / u n o sono possibili con 
veigenze Noi pe iq m e n i a m o 
che queste i noi me non b ista 
ne d i sole a ^att inti le i m u a 
cclistici nsul t Ut che nltil p io 
spe t t i no Iut tavìa Magist iaiu 
r" Uemociallea non ha mai li 

fiutilo il diseoiso sugli obiet 
tivi mle imedi i u u u n ^ i b i h m 
u n i visione sliategic i delle 
nfoi me 

Riteniamo che se si va i f ì 
enno quelle che ì noi appaio 
no deviazioni del co l le t to uso 
del p o t a i d i sc iez iomh e del 
le scelte mte ìp i e t a twe queste 
deviazioni debbono e s s a e de 
mini n t c I n nos t ie piese di 
posizione sulla l i b a l i eh pen 
s ie io e sul e iso « Pinclh > t u 
chivnzione del piocesso anzi 
che ìst iuzione fonmle l si in 
qu u b a n o in questo ronlesio 

Su questi punii tut te le il 
ti e coi lenti dell issoci izione 
dissentono T ̂ se discutono 
molti e sul l i meessi t i che noi 
invece nie l l iamo vi i rn ien te 
d e t a m i n a n t e chi s» nce ich i 
no coni itti e col legunenti con 
le foize popol i l i e le loio 
espiessioni politichi e snida 
cali (sia p ine nel n spe l t o del 
l i ì e n p t o c i m t o n o m i a ) ilio 
scopo di una e laboi izione co 
munc debe linei di u n i poh 
tic i gmdi7inna [ e a l t i e c ize 
assocnl ive a f f a m i n o che il 
r imast i aio non può p i ende ie 
posizione nei gì indi conflitti 
soci ih m i deve e s s a e neu 
l i l l e p a c h e il mo lo del t,iu 
dice coniDOiti issoluta « u n 
p a i 7 i a h t i » Cosi a nos t io av 
viso si confondono due oidi 
ni di concetto Ha loro non 
a s s i m i l i g l i il molo di 1 giù 
dico nell a t to ni cui e eie ita 
le p ropnc funzioni e il molo 
di una associi7ione di e ite 
goi ìa 

Il giudice deve essen « ov 
v i l m e n t e » i m p i g l i l e e non 
p u t i g i a n o nel decideie t r i le 
opposte e c o n t n s t a n t i p ie lese 
dell a t to ie e del convenuto 
Una issoci i7 ione di c i t i go r i a 
Invece deve nei essa i iamente 
faie delle scelte piel iminari di 
na tu ia etica filosofica i poli 
t ira essa poi tanto non può 
esseie emeut ia le» deve p ien 
dei e posizione sui gì indi temi 
che n g u a i d i n o l i società e lo 
s ta to 

M i a l l o n su qu ili Insi 
si può costi m ie u n i piatta 
forma torn i rne ' 

Sussiste la pos s ib i l i ^ di un 
accoido iccoido che Magistia 
tu ia demociat ica ucc i c i So 
no gli a l l n s c h i e n m c n t i che 
p ie tendono di condizionaie 
tale accendo che sai ebbe ol 
t i emodo t m l t u o s o a picclu 
siom picgiudizi i l i che hanno 
ti ovato anche foimulazione 
specifica in « p i e a m b o l i » di 
ca t te p iog iammal iche Secon 
do cpiesti p ieamboli Magistra 
tu ia Dtmocia t ica doviebbe l i 
nuncia ie al suo mo lo cn t ico 
e cost i tut ivo abiui ire n pra 
tica quello che h i fatto 

Quali sono Uloia le prò 
s p e t t n e e qui l l i ( imi dt 
lolla i t ic si t ondo M i g i s l n 
t i n i Dimnei i i t ic i l issoci i 
zione dovie bla i l lnml n e 9 

I temi di lottn e p iospet t i 
ve piogi unni il u he immediate 
pei u n i g iun t i eh u n i i / i o n e 
clic i i pp i i seni i u n i ni mg o 
n i i 7 i o i i c n t u i « ì s i m s i i a » 
ve ne *>ono l i n f o i m i dell oi 
dmainento giudizi i n o nell i 
par te lei i t ivi dia Coite eli 
Ciss i7 ionc l i lotta cont io il 
t a l l i r u s i n o l i lolla pei l a b i o 
^azione dei i e t t i d opinione 
(subito) sono piospet t ive im 
mediate che uni he Mig ts t i a 
tu ia D e m o a i t ic i acce t t i e 
pei le q u i b e p en unenti di 
spos t i a collaboi n e con le U 
t ic coi lenti associl i ive M i 
M igi li ituid Di mot i i t ici ha 
mol t t Udo b i t tag lu d i coni 
battoli d i n t i o e fuon 1 Asso 
cn7ionc n iz ion i lc m i isti iti 
e a questo I U O I J ovviamente 
non intende i m u n a a i e 

Paolo Gambescia 

3.000.000.000.000 
DI CHILOMETRI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come il tuo. 
Ormai non sappiamo più quanti, 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

Miliardi di chilometri per costruirà 
la tua sicurezza 

0 la nostra esperienza. 

OSI E NATA 

avviso 
XV mostra per la casa degli anni 7 0 

Per ragioni tecniche di ambientazione, la ras

segna mobiliala lissonese che doveva essere 

trasferita alla Triennale di Milano r imana 

aperta al pubblico presso il Centio del Mobile 

di Lissone (sulla Valassina) fino al 31 ottobre 

Alla mostra « Per la casa degli anni 7 0 » sono 

esposti gli ambienti progettati da 25 giovani 

laureati della Facoltà di architettura guidati 

dall'arch Carlo De Carli. 

Tutti gli ambienti esposti sono stati realizzati 

dai mobilieri lissonesi. 

presto in edicola 
il 1° fascicolo 
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a sole 180 lire! 
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C A S C I N A (Pisa) 
OGGI 13 SETTEMBRE 

Inaugurazione delle VISITATELE 
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